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Cipe, due maxigare 

U na spinta al project financing arriva 
dal Cipe, che nella seduta del 22 gen­
naio approva due progetti di autostra­

de che ora potranno andare in gara: la Nogara-
Mare (in Veneto), costo 934 milioni di cui 60 
di contributo pubblico, e la Ragusa-Catania, 
815 milioni di cui 367 pubblici. • 

Il Cipe approva i progetti preliminari della Nogara-Mare (934 milioni) e della Ragusa-Catania (815), che ora potranno andare in gara 

Project finaecing, al via dee nuove autostrade 
Via libera anche alla A15 Parma-Verona, ma solo per un mini-lotto iniziale - Studio Ance sui fondi Fas 

DI ALESSANDRO AROMA 

Via libera del Ci­
pe a tre progetti 
autostradali per 
un valore com­

plessivo di 2,2 miliardi 
(2.262 milioni di euro). 

Via libera, in particolare, 
all'indizione di due gare di 
project financing "fase due" 
per sfidare il promotore e 
aggiudicarsi la concessione: 
in palio l'autostrada Noga­
ra-Mare, in Veneto (conces­
sione regionale), opera da 
934 milioni di cui 60 di con­
tributo pubblico, e la super­
strada Ragusa-Catania, 815 
milioni di cui 367 di contri­
buto pubblico. 

Il Cipe fissa tempi strettis­
simi (forse un po' troppo 
ottimistici) per la messa in 
gara, senza attendere la regi­
strazione della Corte dei 
conti: entro un mese la Ra­
gusa-Catania (21 febbraio) 
e in tempi utili per arrivare 
all'aggiudicazione entro il 
30 giugno la Nogara-Mare. 

MIN1-OK PER LA OSA 
Il valore complessivo del­

le opere approvate è inferio­
re ai 4,5 miliardi annunciati 
dal ministro delle Infrastrut­
ture, Altero Matteoli, dopo 
la seduta Cipe, perché il pro­
lungamento della Al5 La 

Spezia-Parma da Parma a 

Nogarole Rocca (A22, poco 
a sud di Verona), ha ricevu­
to un'approvazione parzia­
le, solo un minilotto da 513 
milioni rispetto a un costo 
complessivo di 2.731 milio­
ni. 

L'opera ha una lunga sto­
ria, prevista dagli anni No­
vanta, inserita nella conven­
zione Anas-Autocisa del 
1999 e poi in legge obietti­
vo nel 2001. Il progetto pre­
liminare è stato approvato 
dal Cipe nel 2004, per un 
valore di 1.832 milioni. Il 
progetto definitivo è poi del 
luglio 2005, approvato dal 
Cipe il 19 maggio 2006 in 
seguito a prescrizioni regio­
nali e della Via. L'opera è 



stata però rallentata dalla re­
visione della convenzione 
in base alle "norme Di Pie­
tro": la nuova convenzione 
è del 9 luglio 2007, con pro­
lungamento della scadenza 
della concessione dal 2010 
al 2031. Convenzione a sua 
volta bloccata dalla procedu­
ra di infrazione europea, av­
viata già nel 2006 e archivia­
ta soltanto l'8 ottobre 2009. 

Da lì dunque, pochi mesi 
fa, è ripartito l'iter. I costi 
dell'opera, tuttavia, nel nuo­
vo progetto definitivo, sono 
schizzati alle stelle rispetto 
al 2004: da 1.832 a 2.731 
milioni di euro. Per una se­
rie di motivi, spiega il Cipe: 
aggiornamento del prezza­
rio 2002-2009, adeguamen­
to alle prescrizioni del Cipe 
2006, aggiornamento dei co­
sti di opere complementari 
ed espropri, ulteriori prescri­
zioni, imprevisti e spese ge­
nerali. 

Un contributo pubblico 
di 720 milioni di euro (mai 
stanziato) era già previsto 
per sostenere la concessiona­
ria Autocisa, ma questo au­
mento di quasi un miliardo 
fa sballare i conti. Il nuovo 
piano finanziario prevede: 
1) incrementi tariffari certi 
del 7,5% annuo dal 2011 al 
2018; 2) un contributo stata­
le di 900 (e non più 720) 
milioni più Iva (da erogare 
a stato di avanzamento lavo­
ri); 3) un "subentro" che do­
vrebbe salire dai previsti 
1.569 a 1.730 milioni; 4) la 

garanzia dello Fgop della 
Cassa depositi. Tutte condi­
zioni, soprattutto i 900 mi­
lioni dalle casse dello Stato, 

che al momento non ci so­
no, dunque il Cipe ha chie­
sto e approvato un primo 
stralcio dell'opera da 513 
milioni: un 1 ° lotto funziona­
le che prolunga la Al5 di 
soli 12 km, dalla intersezio­
ne con la Al (dove oggi 
finisce) fino al nuovo casel­
lo di Trecasali/Terre Verdia­
ne. Un lotto che raggiunge 
l'equilibrio finanziario sen­
za necessità di contributo 
pubblico, senza subentro e 
senza aumenti tariffari oltre 
quelli previsti in convenzio­
ne. Tutto il resto dell'opera 
è rinviata a future riflessio­
ni. 

NOGARA-MARE (VENETO) 
Via libera anche alla No­

gara-Mare, tratto autostrada­
le in concessione dalla Re­
gione Veneto, di cui parlia­
mo nel servizio qui sotto. 

RAGUSA-CATANIA, PF OK 
È una delle quattro opere 

lanciate dall'Anas con avvi­
so fase uno (con prelazione 
al promotore) nel luglio 
2007 (le altre erano: Porto 
di Ancona-A14, San Vitto­
re-Campobasso, Caianello-
Benevento), il primo ad an­
dare in gara. L'Anas ha indi­
viduato il promotore nel­
l'aprile 2008, la cordata Si-
lec Spa, Egis Project (co­
losso francese), Teceis Spa, 
Maltauro Consorzio Stabi­
le. 

Si tratta di una superstra­
da (a pedaggio) di tipo B da 
68 km, dallo svincolo Ss 
514-Ss 155 fino alla futura 
autostrada Catania-Siracu­
sa. La copertura del costo, 
815 milioni (638,3 per le 

opere e 132 per somme a 
disposizione) è così coper­
to: 1) 448,4 milioni a carico 
dei privati (55%); 2) 49,2 
milioni a valere sui fondi di 
cui all'articolo 11 della leg­
ge 144/1999; 3) 100 milioni 
da fondi Anas; 4) 217,7 min 
dai Fondi Fas Regione Sici­
lia (Par approvato il 31 lu­
glio scorso). 

Le risorse pubbliche sono 
disponibili, dunque la gara 
può partire. 

FAS INFRASTRUTTURE 
A fare il punto su questi 

fondi è un rapporto presenta­
to dall'Ance la scorsa setti­
mana (sul sito www.ance, 
it). Su 11.254 milioni riparti­
ti dal Cipe del 26 giugno 
scorso, 6.612 sono stati poi 
ufficialmente assegnati a 
specifici interventi, mentre 
4.641 restano da assegnare. 
Tuttavia, segnala l'Ance, a 
dicembre sono state decise 
dal Governo assegnazioni a 
nuove opere non previste 
dal piano di giugno per un 
totale di 1,3 miliardi di eu­
ro: 330 milioni ad Anas e 
Rfi per l'aumento di capita­
le della Stretto di Messina 
Spa, sette milioni per la va­
riante di Canniteli© (Ponte) 
e 162 min per un tratto della 
strada Sassari-Olbia, tre de­
cisioni del Cipe 17 dicem­
bre, mentre la Finanziaria 
2010 ha assegnato a valere 
sul Fas Infrastrutture 500 
milioni per il piano carceri e 
100 milioni per il settore 
agricolo. Da ripartire resta­
no dunque 3.342 milioni an­
ziché 4.641." 
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Seduta Cipe del 22 gennaio 2010 

Costo 
(milioni ) 

Quota 
pubblica Decisione Cipe 

Approvato il progetto 
.. preliminare: in vista la 

gara «fase due» in 
oroiect financing 

smento A15 Parma-Verona 

Approvato il progetto defi­
nitivo del primo (mini) lot-

Ai-Trecasali da 513 
• . • i , interamente autofi-

nziato da Cisa 

Approvato il progetto 
definitivo (opera Anas, 
c'è il promotore), ora se­
guirà la gara «fase 2» di 
project financing 

2.262 (tratte approvate) 

• Le opere approvate dal Cipe il 22 gennaio ammontano 
solo in teoria a 4,5 miliardi di euro, perché la Al 5 Parma-La 
Spezia è stata sbloccata solo per un mini-lotto da 513 milioni 
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